IL POTERE DEL PENSIERO  ( Mère conversazioni del 1929)

La mente è uno strumento d’azione e di formazione, non uno strumento di conoscenza; ad ogni momento essa crea nuove forme. i pensieri sono delle forme e hanno una vita individuale, indipendente dal loro autore; da lui inviate per il mondo, esse vi si evolvono verso la realizzazione della loro ragione d’essere.

Quando pensate a qualcuno, i vostri pensieri prendono una forma e vanno a trovarlo; e se al vostro pensiero associate una volontà che gli fa da supporto, la forma-pensiero uscita da voi fa uno sforzo per attuarsi. facciamo un esempio: desiderate vivamente che una persona vi venga a trovare, e, oltre all’impulso vitale del desiderio, anche una forte immaginazione accompagna la forma mentale che avete fatta; immaginate: “se viene, accadrà questa o quest’altra cosa”. Dopo un po' dimenticate completamente questo vostro pensiero ma non sapete che, nonostante l’abbiate dimenticato, esso continua ad esistere e ad agire, poiché esiste sempre. e la sua azione è indipendente da voi. In realtà, dovreste avere un grande potere per essere in grado di farlo smettere di esistere. Esso è all’opera nell’atmosfera della persona a cui è stato inviato per creare in lei il desiderio di venire. e se la vostra forma-pensiero contiene un potere di volontà sufficiente, se la formazione è fatta bene, essa raggiunge il suo scopo. Ma tra la formazione e il suo compimento passa un certo tempo e può darsi che, se in questo frattempo la vostra mente è stata impegnata con altre cose, non ricordiate di esserne stato l’autore quando questo stesso pensiero che avete dimenticato finalmente si realizza; non sapete che siete stati voi gli istigatori della sua azione e la causa di ciò che accade. Molto spesso succede anche che, al momento in cui il risultato si presenta, abbiate cessato di desiderarlo o addirittura di attribuirgli la minima importanza. 

Alcune persone hanno un fortissimo potere di formazione di questo genere, e le loro formazioni si realizzano sempre; ma, poiché il loro essere mentale e vitale non sono ben disciplinati, poiché la loro volontà non è orientata soltanto in un’unica direzione, esse vogliono ora una cosa ed ora un’altra, e queste formazioni così diverse e a volte opposte producono dei risultati che si scontrano e si contraddicono. e costoro si meravigliano di vivere in una così grande confusione e disarmonia!  Non capiscono che sono proprio stati i loro pensieri, nati dai loro desideri, ad avere costruito quelle circostanze che sembrano loro incoerenti e che rendono la loro vita quasi insopportabile. Questa conoscenza è di grande importanza se viene data insieme al segreto di come farne buon uso. 


Essa consiste nella disciplina e il controllo di sé, nel trovare in se stessi la fonte della verità e quel costante governo della Volontà Divina che solo può dare pieno potere ad ogni formazione e permettere la sua realizzazione integrale e armoniosa.

    
